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CARATTERI PETROGR,u'1C1 ~] PETROCHBUCI

DELLE LAVE DEL COMPLESSO DI VAVALACI (ETNA) (.)

RIASSUlo"T(). - LYJ!.LL (1859) indiw nell' EIlI:\ In pre~lIu. di dUII aMi erut
Iln di eui uno è quello auho (__ del Mongibello) mellire l'nltro è "tinto

(as811 del TritoglieUo) ed i suoi prodotti affiorano n('lIa ealdcra della Valle del
Bo"e. Reeellwl1,enie KLERKX (1968) distinse in qUO!IIì prodotti della Volle del Bove
tre '"O.ILtri effusivi (il Ca1alLlu~, il Trifogliotlo T, il Tritogliotto Il) int('rvallati
nel tempo; inHno CltlS'fOroLIlH e Lo GIUDICE (1969) iDdh'idlUlrono al di lIOprll. dei

prodotti del 1'rifogliet.to II un eomple8ltO di lave a ehimisllo prevalentemente
latitandesitiCCl IIratigrafieamente interposto tra i prodotti del Tritoglieuo e quelli
del MOlIgibello.

Yongono qui prl'fli iII ~me lul.ti i Ilrodotti eoml'r08i fra il Trifoglictto 11
ed il Mongilx'lIo affioranti lungo il IlJUrgine 8ud·oeddent.alo della Vullo del Bove.
Si rileva elio la loro giaeitura eDllIplfMj!iva è differente da quella. dci prodotti ad
lIIlli IIOttostanti e lIOvl1llllanti ti ehe la loro immenione iudiea ehe il centro eruttivo

da eui hanno a\'uto ori~ille dov6\'a trovarsi all'interno della YaUe del. Bave. In
ba8fl a qUelilll ollSllT\'uioni tlembra 0Pllortullo eomprendere i prodotti studiali sotto
la deuomiuoziono di c Complellso di VRNfllaci:t dal uomo della localilà in cui ri8ul
tano meglio 1III1108ti ed offrollo la. llIaggior potenza. In bai'lO alla prllllcnza di pro

dotti eon earatteri strutturali e ehimico-petrografiei dÌ\'erai eeparat.i da Wl baneo
di tufi in due livelli differlll1tì hen individuabili, si Il IlUddivi.so il periodo di atti
\'ità del untro er'UUi,·o del ComplllllllCl di Va\'alad in due deli distinti.

Lo 81udio petrografico /I pctr~hill1ieo dci relalivi prodotti ha perme!l8O di iii'
di\'idua-re la\'c Il eompo~iziollo variabile wn cont.inuità (1,~ lilli 1Ilenli'llndellitiei a
loueolatitan(1eaitiei di solito IIOtlOfllIluri, rarllmcnte sopl"ll!l8luri, ellratteri2.:r.ali dalla
eosl&llte preeenu di feldspato alealillo 1I0rmativo rile\"abila per via diffrllllome
trica ti di totltl"/lfl quandtà di nefelina o quarzo nei termini IOpra!IRlUri. In ba8fl

ai caratteri petrograliei le lave del Compleuo di Val'alati 110110 lltate dÌllt.inle in
alCllli'1I11(Iesili, lot_itandlllliti, lcuco!atilllndea.il.i e latillln.lea.iti ad aufibolo.

Mettcndo in rallvorto i Cllrattcri Iletrografiei e petrochimid wn la pOlIizioue
~tratigrafica della lave studiate si 1I0ia un earaltere più differenziato in senso

aeido per i prodotti <lei IleWndo eido.

(*) Lavoro eseguito eon il eontributr. d()1 C.N.R, contrlttto pl'r le ricerche

petregrllfidle sull'Etna e sugli Iblei.
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L'analisi ehimiea di 11 eampioni rappresentativi di tllui i tipi petrografiei
dol eompll'llllO ha Ille&lO in ~'idet,za il loro earatter& eoIIl9JllemCllle aieali"o e "aria
n,cnte diffcrcnzillto. L'ee.nnIO dei ea.ralteri l>etroehimici dci prodotti doi due cicli
oruttivi t'l coucludere cho C1lIIi ~i !!OliO originali per procC!llli di difforcnziar.iono
indipel,dcnti e legllii alla 9OIlraziollO di tll~Ji femiell& e plagioellUliebe conteml~

raneametlle.

ABSTIlACT. - Along thc iuner slope!! of Valle del 80"0 CUI. Ewa.) Ilea!" iUl
SW odgo, oot\\'oon tho MOIlfl'iblllJO /llld Trifoglielto II complexes, lava. floW9 aro
illterla)'cretl wilh tuif$. They dip l'ery gcotl~' wClIt lI11d sout-wCl'Ilw:ud showing t"at
lboir crupli ...e ,u:is sbollld ha ...e been 9Omcwbero lIt'8r UJe lower part of Canalone
della :Yontagnoln inl!ide Ibe prellcllt·day eahlera, in li. diffetellt pos.itiOll with re
spoet cil.her lO Iho Tritogliello lf (KLr.J<KX, 1968) or the :Mollgibello &XelI.

This Ilcwl)' liiscol'crod con'plex hus beCll Ilalllod VUI'lllad COlllplex :lrtor "hc
Serra Val'alaei \l'here the be8t 6XIlo8Urell aro fOUlld,

TifO diffcrcnt le,'els, M"llanttoo by a IhiC'.k tuff larer, hlwe been r6C'.Ognized,
the hltter 1x';ng on lbe tI ...erngo moro differentialet1 toward aeid IcmlS t,han tbe
former.

Ulldcrsaturllicii alkHli'MHIOlliles (STIlF.(:IO:ISF.l'", Hlti7), lalilnlldc~ile<l with or
\\"illloul. llUlphioolo up lo l;meolalilll.ndOlliles 11111'0 boon rewguiwd, ...here lUI alkllli
feldspnr (Or 20%-64}%) ha.a been Jetet.IOO b)' X-rllrs method&. 0110ur index and
An eonleut ;0 the plagiodll_, together witb tbc volume pereemago ot phello,
C'.ry~I~, show 1\ ma.rked deercaS6 in the more difterclIliated Im'AII,

Chcmical ehllTadeTs sln'w thllt Ihe difterClltin.tiOn eOllld !lIWC bec!l due to
&ubtraC'.lion of oolh mD fil'. and plagioelalliC'. pha!lCll.

Introduzione.

Gin nella seeonda metà del secolo scorso vari autori (ItYELL, 1859;
GE)l)II::I,LARO, 1860; SART()RIUS von 'VALTJ::RSEl.l.US&.'i, 1880) a,-evano
riconosciuto nel complesso etneo due diversi centri eruttivi, l loro assi
pl'incipnli "crmero indicat.i (Ln;LL, .1859) comc a,~se del Tri/of11ietto,
i cui prodotti sono affioranti nella Valle dci Bove, ed asse del Mo1/,
gibeUo tuttora atth'O, Successivamente DI FRA:-iCO (1930) indicò nel
l'area etuea alcune colate Iaviche «pre-elnee Il sell7.1l pf'ra1tro indi
carnc i centri di origine.

Recentemente KI~ERKX (1966, 1968) ha distinto nella. Vallc dci
Bove tre apparati eruttivi differenti, preesistellti al centro attual
mf'nte attivo coincidcnte COli l'asse dci MOllgibeUo e sostanzialmente in·
tcrvRl1ll.ti nc1 tempo: il Cnlannll., il TriIoglietto J cd il TriIoglietto 11.
Lo stesso au10re seg-naill. inoltrc al di SOprlL dellc manifcstazioni Il.scri
,'ibiJi al Triroglietto II la presenza di colate laviche a chimismo V8-



CARATT"RI I>ETROOH..\FICI E PETROCIlLUICI ECC. 68B

riabile da andesiti a traehiandesiti (post-Trifoglietto; KLERKx, 1968)
i cui centri erutti\'i sarebbero da individuare in quello at.tuale del
l'Etna o in altri non identificati ma oomwlque ad esso vicini.

Nell 'ambito di queste ma.uifet>tazioni ret.'entemcnte CSISTOroWNI

e 1..0 GiuDICE (1969) hanno individuato un complesso di colate chia
ramente derimnti da. un cent.ro erut.tivo ubicato Ilcll"attuale Valle
del Bove. Queste colate, straligraficamente collegabili COli a.ualoghe
lave affioranti fra Adrano c Biancavilla, SOIlO sottoposte direttamente
ai prodotti provenienti dalI'att.uale centro eruttivo etneo (asse del
lUongibello.; LYEIL, 1859) o da suoi apparati laterali. Nel lavoro di
CRISTOFOLIXI e Lo GIUDICE (1969) si è avuto modo di fare notare
l'importanza che assumono Ic manifestazioni effusive llltitlUldesitiche
intercalate fra i prodotti dci Trifoglictto IL (KLERKX, 1968) e del
Mongibel1o, sia dal punto di vistn petrogl'afico elle geologico, in (IUanto
concol'rono a chiarire il complesso quadro strutturale e chimico-petro
gra[ico dcII 'cdifieio etnco.

Nel presente lavoro vengono presi in considerazione tutti i pre
dotti relativi al complesso di vulcaniti intercalate fra le luve del Tri+
foglietto II e quelle del Mongibello limitatamente al margine sud

occidentale della Valle dci Bove. in quanto in questa mila essi affio
rano con la massima potcn7Jl. c con una successione completa.

Posizione geologica dei materiali studiati.

Le vuleaniti qui pr<'SC in esame costituiscono dei livelli piuttosto
alti nella serie dei prodotti ctnei. Esse mostrano la massima potenza
e la migliore esposizione prcsso il bordo sud-occidcntale della Valle

del Bove e precisamente I~ Sud-Est. della MOIlUignoia (cratere del 1763)
e nelle zOlle immediatamcnte vicine. La posizione stratigrufica. di queste
vuleaniti può essere determinata con buona prccisionc entro la serie dei
prodotti affioranti lungo le pal·ct.i della Valle del Bove. Esse fanno
parte delle manifestazioni posVI'rifoglietto (J(LERKX, 1968) e ricoprono

l'edificio dci 'frifoglietto II.
Dal basso \'f'rso l'allo risalcndo il margine sud occidentalc ed oc

cidcnUlle della Valle dci Bove dulia Serra dell'Acqua sino alla MonUl
gnola lungo la Schiena dell'Asino e le zone contermini la successione

litostratigrafiea appare come segue:
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CI) Prodotti dell'edificio del Trifoglietto Il, costituiti da lave e
tufi rossastri con forte immersione verso \V.

b) J.JlI.ve Jnnssicce a struttura porfirica COli chimismo prevalente
mente latitandesitico, alle quali si intercalano verso l'alto lave di tipo
alcali-alldesitico. Ciascuna colata è potente in media. lO li, per uno
spcssore totale di 75 m circa; t.utte le colate soprn menzionate im
mergono debolmcnte verso \VSW o S\\7..Ad esse succedono verso l'alto
un potellte bunco di turi fittumente stratificnto (tufi intermedi) con
giacitura conronne a quella delle lave sottost1lnti e sottili colate afa
nitiche !>otenti attorno ad un metro ciascwJa COli ripetizione di una
alternanza di lave leucolatitandesitiche e latitandcsitiche a tendenza
leucolathandesitica, per UIIO spessore complessivo di 60 m circa.

.Ai prodotti descritti suceedono nella zona ti SE della :.\lontaguola,
IWlgo il margine interno della YaUt' del Bove, alcune colate laviche
di piccolo spessore, con colore rossiccio e superfici fortemente sco
riac...ee e struttura Icggennente pOl'firica, La loro giacitura è Ori7J-OIl
tllie o leggermente inclinata verso WS\V. Seguono infine nella zona
a SE dci 11\ Montagnola delle sottili colate a struttura sia porfiriCfl.
che afanitica la cui carntteristicll. comune è la presenza di anfibolo;
tlUeste ultimc colat.e immergono verso S e S'i\1' segnclldo il pendio del
versante e sembrllllO chillramente provenil'e dR un centro eruttivo si
tuato ali' interno della Valle del Ruve.

Il complesso di prodotti 'lui deseritti sotto la lettera b) costituisce
l'argomento di studio del presente lavoro.

e) Seguc '"erso l'alto lilla su(;ecssiol1e di b.'\IIeate tufacee vari·
colori, gialle o ros.1.te, a stratificazione inerociata potenti complessi.
vamente intorno a 50 m eir-ea, mediamente orizzontali o poco inclinate
verso E~E, e di colllte laviche nett<nnente immergenti ad E, cioé verso
l'interno della Valle del nove (affioramcnti dI.'I Canalone della Mon
fagnola e ad E della Cisternazza). Si tratta di prodotti effusivi re
centi, illquadrubili fra quelli provenienti dali 'I\sse erllttivo del 1\(on
gibello.

I rapporti sh'ntigrafici intercorrenti fra le vllie/liliti affioranti
nelill. parlc topografieamente piii elcvata della Valle del Bove sono
schematicalllente indicati nelle figure l e 2.

I prodotti studiati nel presente lavoro l}f"esentano giacitura netta
meute di\-ersa sia da quella dei sottostanti prodotti del Trifoglietto ti,
come era già stato notato da LYELL (1859) e da SARTORIUS \'011 WAL...
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'l'ERSHAUBi;l\ (.lSSO, voI. 2, lJLv. 1), sia da quella dei prodott.i sovra
stanti, la cui immersione prcvalente verso E indica llna provenienza
da centri effusivi vicini a quello attuale.

•

".
1IlOO ETIoIA•

c.unl.

"'-~~~""
M.t;~

~'ig. 1. - Cllrt" top·ogr:lfi..:.1. sehcmatiea liella zona studia!'''l. TI tratteggio delimita
I 'lIffiorfUllCnlo dci COlHplesso di Vavalnei lungo il nmrgillo suù·oeeideJ,tnl6 della
Vnl1e tiel Bo\·c.

Dalle ossen'll.zioni sopra (atte emerge che nell'area. della Valle del
Bove e precisamente lun~o il margine sud«cidentale dì essa è chia
ramente individuabile un complesso di ntlcanilì che per caratteri geo
logico-strut.turali c chimico-petrogl'ufiei si diffcrenllill. nettamente da.
quclle l'iferibili al centro eruttivo del Trifoglietto II c del Mongihello.
Detto complesso affiora con notevole continuità lungo il margine in
terno sud-oecidentale clelia Valle del Bove dalla Serra dell'Acqua alla
Serra Vilvalaci oHrendo presso quest'ultima località la sua maggior
potenza in affioramt'nto (circa 150 m) e la migliore esposizione. L'in
tero complesso immerge mediamente di pochi gradi verso WSW o S'V.

R.....i$"'-l S.l.Y.P.. U
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Sembra. (Iu.i opportuno raggruppare l'insieme di vulcaniti s'tratigrafi
canumte interposte fra i pnxlotti del Triioglietto I r e del Mongibello
in Wl unico complesso geologico e deCinirlo come c Complesso di Va
valaci.:t dal nome della localitit in eui risuita meglio espo8to.

La posizione del Complesso di Vamlaci risulta perfettamente in
dividuata. nel tempo iII quanto le discordanze angolari esistenti fra. le
giaciture complessive di questo complesso e quelle del sottostante 1'ri
Coglietto 11 e del sovrastante MOllgibello indicano che il periodo di
attività vulcanica che ha dnto ad esso origine il intermedio fra quelli
in cui si sono avute le manifestazioni del Trifoglictto I[ e dell'asse
eruttivo attualmente attivo (~Iongibello; LYELL, 1859). Nello spazio la
posizione del centro eruttivo del Complesso di Vavlliaci doveva tro
vllrsi all' interno dclln V,ùle del Bove e non coincideva con quella
del 'l'ri.foglictto il, come si può desumcre dalla diversitlì di giaciture.
Esso dOVe\'ll probabilmente trovarsi in 1ma zona in prossimità della
p!~rt.e bassa del Canalone della 1\'1ontagnola a N di Serra Vavalaci
l l'cdi fig. l).

Per qUflnto riguarda l'estensione areale del COlllpl~ di Vava
hlCi non si hanno attualmente notizie sufficienti a dare Wl quadro
completo. Esso sembra essere note,·olmente esteso verso SW dove af
Ciora, anche se con discontinuità, sino ad Adrallo e Biancavilla (cfr.

CRISTOFOLiSI e Lo GIUDICE, 1969) mentre verso S gli affioramenti
sembrano limitati al solo margine esterno della Valle del Dove, dato
che in questa zona è particolarmente sviluppata la copertura lavica
di età recente o storiclL. Una possibile estensione verso occidente del

complesso suddetto sembra potersi dedurre dalla. presenza nella zona
di Bronte di lave COli notevoli affinità chimico-petrografiche rinve
nute nella trivellazione di un pozzo (cfr. STURIALE, 1967, colata B:J).

f.J'eslllue dei tipi Iitologici del Complesso di Vavalaci indica inoltre

che l'altiviuì vulcanica che ha presieduto alla sua fonulIzione si è svi
luppata. e!:ìsenziaimente in due cicli distinti fra i quali dovette aversi
un ecrto periodo di stusi. li primo ciclo è ca.rattcrizzu.to da colate 18
viche relativamente potenti a struttura porfirica e chimismo variabile
da latitaHdesitico ud alcali-andesitico; il secondo cielo, iniziatosi con
un 'attività r,revalentcmente csplosi"R che ha da.to luogo alla fonna
zione dci tufi intennedi, risulta invece caratteri7.zato da colate molto
sottili, costantemente aranitiche e a chimismo variabile da latitande
sitico a leucolatitandesitico.
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Caratteri petrograficl.

Il materiale studiato proviene da una campionatura in serie ese·
guita presso la Serra Vavalaci, per una potenUL complessiva di eirea
135 m, nonché da campioni spani prelevati lungo il margine interno
delJa Valle del Bove, dalla Serra dell'Acqua ul1a M.olltagnola, c da
campioni prelevati nella parte sud-occidentale del versante esterno di
detta valle \.fig. 1).

l campioni studiati presentano lila variabilitlÌ di caratteri strut·
turali e petrochimici ampia c significativa, tale da giustificare la trat
tazione separata per ciascun tipo petrografico.

Si tratta essenzialmente di:

a) Aleaii-alHlesiti (STRECKEISE.", 1967; pago ]84)

b) Latitandesiti

c) Leucolatitandesiti

d) Latitandesiti ad anfibolo.

Come si l1vrà modo di fare notare meglio in seguito, le lave stu
diate prcsentano una gradazionc completa di caratteri petrografiei e
di chimismo tra un tipo e l'altro.

illcali-onderiti.

{.(! roece di tipo francamente alcali-and~itico sono relatì"llmente
scarse nel complesso dci prodotti qui studiati, mentre risultano abba
stanza beli rappresentate alcune alcali-andesiti a spiccata tendenza
verso temlini latitandesitici. Nella successione Iitostratigrafica le rocce
francamente alcali-andesitiehe si rÌllYengono immediatamente al di
sotto del banco di tufi intermedi e sembrano rappresentare gli ultimi
prodotti del primo ciclo di attivitll vulcanica dci Complesso di Vava
laci; per qUllllto riguarda i termini /I tendCllzll latiwndesitica si è
avuto modo di notare ehe pur essendo distribuiti alquanto disordi
natamente, Rl1ch'essi si rinvengono esclusivamente al di sotto dei tufi
intemledi c SOIlO pertanto da attribuire al primo cielo di attività.

Macroscopieamente si tratta di rocce con eRratteri tessiturali molto
omogenei: presentano colore grigio piombo ahjuanto scuro, tessitura
molto massiccia (raramente pr-esenti prodotti a tessitura vaeuolare) e
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struttura. discretamente porfirica per la presenZA di più o meno ab
bandanti fellocristalli di plagioclasio e pirosscno; l 'olivina. è raramente
distinguibile macroscopicamente.

Al microscopio le alcali-andesiti ed i termini a tendenza latitan
desitica presentano i medesimi caratteri strutturali e gli stessi compo
ncnti miueralogici; netta è invece la differenza per quanto riguarda
le percentuali relative dei diversi componenti. )Ientre le alcali-andesiti
presentano complessivamente uua elevata percentuale di elementi fe
mici (il che si traduce in un indice di colore relativamente elevato:
T. C, > 30), questi diminuiscono notevolmente nci termini a tendenza
'R.titandesitica (T. C. = 21-27), La prescnza di numerosi c vistosi fener
cristalli idiomorfi di plllgioclllsio c di subordinati individui di piros
scno, olivina e magneti te conferiscono alle rocce il tipico nspctto por
fil"ico. La massa fondmncntalc 0locristallin8 è costituita. da microliti
dcgli stessi minerali chc costituiscono la fase di cristallizzazione in tra.
tel1uriClL; il marcato idiomorfismo degli individui plagioclasici della
pasta di fondo rispetto aj:tli elementi femici conferisce a. quest'ultima
una struttura tendenzialmente intersert&1e.

ln tabella l sono riportate Ic analisi modali di alcuni campioni
appartencuti ai tipi petrogra1ici qui considerati.

Laritandes#i.

Le lavc di tipo latitandesitico sono sen7.'altro quelle maggiormente
rappresentate in tutto il Complesso di Vavalaei, con distribuzione ab
bastanza omogeu{"a nella successione stratigralica. Al contrario di
quanto già visto JX'r i prodotti alcali-andesitici, le latitandesiti non
presentano caratteri strutturali omogenei essendo presenti sia tipi fran
camente porfirici con macroscopici fenocristal1i di plagioclasio, piros
seno cd olivina, che tipi afnnitici ili cui solo ra.ramente può essere di
stinto qualche fenocristal1o plagioclasico.

Di UII ccrto interesse può risultare la relazione esistente fra i
ea.ratteri strutturali dei prodotti qui considerati e la loro posizione
stratigrafica. Si not.a. infatti che mentre le latitandesiti che si rinven
gono neUa parte stratigrnficllmente più bassa del complesso, e cioé
al di sotto dei turi intermedi, riferibili pertanto al primo cielo di at·
tività vulcanica, sono costantemente caratteriz7.ate da struttura net,.
tamellte porfirica e mostrano talora una certa telldeu7.a verso le alcali
andesiti cui risultano associate, al contrario quelle affioranti al di
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.1nalisi modali di 14ve appartenenti al Complesso di Vavalaci.

PI p, 01 ":.\1 t A" Allt Le. I.P.

F 3l.l 0.2 0.9 0.2 - - 2J.2 32.4 Lntitautleilite porfiriea tendente ad alcali-a..ndesite.
PF 47.7 Il.5 2.8 5.6 ". - Valle del Tripode.

F 29.1 I.I 1.0 0.0 - - 23.0 31.8 L;.titillulcsite porfirir;l. Vallo dcI Tripodo.2 .,. 47.!! J 1.7 3.4 5.2 t,.

F 27.8 1.0 1.2 1.2 I,. - 21.3 3J.8 Latitallll08ite porfirica. Serra dell'Acqua. (-)3 PF 50.9 J.l.2 lA '.7
F 17.6 2.0 I.I 1.2 0.3 - 14.1 22.8 Lntitall(lcsite porfirica. Serra Pirciata. (-)• PF 68.3 '0 1.0 3.3 I,.

5 " 29.6 8.1 2.2 l.i - - 20.8 41.6 Latitall(lc~ito porfirica. Serra Vm·lliaci. (-)
PF 49.6 '.1 3.2 1.5 t,.

O " 16.5 5.8 2.9 0.8 - - 24.0 24.0 L.a.litalldO/lite porfirica tendente ad alcali·andeaite.
P>' 59.::; 0.7 3.8 '.0 ". - Serra V:lvalaci.

7 F 16.5 3.0 I.I I.I "~o - 25.6 22.3 Latitandesito porfidCII. Serra Va.,'alaci.
P>' 57.11 9.1 3.7 5.0 ".

8 " lfl.9 5.6 2.9 1.8 - - 26.6 30.2 l,alitalHlesilo porfil'iea hllldente ad llicali-audesite.
Pf' 53.5 7.7 3.8 4.H ". - Serra V:l\"aillei.

9 F 13.6 3.4 3.0 1.7 ". - 27.9 21.1 !,Mi!<llllicaite porfirien tell(lelltc a(l alcali-nlldCl:litc.
P>' 58.5 11.2 3.0 5.0 - - Serm Va'·alaci. (-)

10 F 11.0 18.1 I., 1.2 - - 36.1 32.3 Alenli-audosite porfiriea. Sorra \'a\'alaci.
PF 52.9 ,;.3 .., 5.3 ".
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Pl p, 01 MI. Ap M.t Le. I.P.

Il " 29.6 3.5 3.1 2.0 t,. - 31.3 88.1 1...1titandOllite porlirlw tcudente ad IIlcali·andesitc.
PF 39.2 •., ••• ••• ... - Sorra \·nvlllaei.

"
l' 81.7 '.3 2.0 I.' - - 35.6 41.0 Alel,li'lIlLdesite porfiricil. Serra Vll.vlllllci.
P>' 32.7 ]6.7 ••• 2.8 ...

13
,. ••• '.1 - 0.1 ... - 6.1 1.0

Leurollttltmldesite ufltnitien. Serrn VII\'alaei. (e)
P" 93.• '.1 - ~.8

"
l' 2.1 0.7 O., O., l,. - '.0 •., Loucollltitlludesite UfllUitlCll. Serrn Vll\'lliaci. (e)
Pl' 8D.9 3.3 3.~ t,.

" '.0 3" 0.\ 1.\ ... - Lntitltlllll)llilO afllniliell. Serra VavlllllCi.15 .. 18.0 Il.3Pl' 80.t 6.5 2.t ".
16

l' I.' U - 1.0 t,. - 16.1 3.2 J-Jllt.illludCllitl' afanillcn teudente Il leucolatilallde·
PI' 82.11 10.7 3.2 - - aile. Serr" Vavalll(li. (e)

17
l' - - - - - - \6.2 0.0

LatihUldellite afllnillca toodente a leuco.alitande-
p~' 83.9 12.5 '.7 ... - 8ilo. Serrn Vn\'llinci.

l'
l' ••• - - O., 0.\ 2.6

17.6 ••• l..8titllrulettitc ad lInfibolo lIfllnilica a Icndonut
PF 77.6 12.5 1.G t,. - leucollllllnndesiliclt. 8<,hiena dell'A~llIo.

IO " HI.2 '.5 '.0 I.G l,. l,.
18.9 SO.1l Lnlilftlulesito porflrlw ad anfibolo. Rocca Sab·

])t' 6!.f) 7.' 0.5 l,. - biosa.

(e) Analisi 1Il0dllii già edite hl QusroroWt"l e Lo GIllDICX (1969).

" _ :t'Olloerl~tnlJi.

P}' "'" PlUltIL di tOlLdo.



6!J8 A. LO OIUNCE

sopra. dpi turi intennedi, riferibili llertanto al secondo ciclo di atti
vità, sono costantemente aIanitiche e mostrano spesso una marcata
tendenza verso i prodotti più acidi ad esse associati (Ieucolatitandcsiti).

..Ali 'esame microscopico le latitmulesiti PQrlirlChe risultano costituile
da una massa fonda.mentale oIO<'.ristallinl\ microgrlUlulare a struttura
tendenzialmente intersertale in cui sono immcrsi vistosi fenocristalli
di plagioclasio, piros.'leno, olivina e magnetite; detti fenocristaJli rag
giungono tAlora i 4 mm rli lunghezza. r componenti scuri sono spesso
riwliti in aggregati mcntre il plagioclasio risulta, per solito isolato.
TJIl. massa di fondo è costituita dalle stesse specie minerali dei feno
cristalli. L'indice di colorc mostra una dispersione eli valori da 26 a
18 corrispondenti rispettivamcnte a tipi a tendell7,fl.. alcaliandesitica
ed 'a tipi ncttamcnte latitandesitici.

Caratteri nettamente diversi presentano invcce le lati/andesiti afa.
1litiche. Al micr08COpio esse risultano costituite da un aggregato micro
criptoeristallino dei mic.roliti plagioclasiei tabulari, con dimensioni del
l'ordine di 80." X lO fI. isoorienta.ti fra loro in modo da conferire alla
roccia ulla tipica struttura fluidale; immersi in dctta. pasta di fondo
si rinvengono rari microfenocristam plagioclasici anch 'essi tabulari
ed isoorieutati COli i microliti i molto rari od addirittura assenti risul
tano i fenoeristalli fcmici. l .. ' indice di colore molto basso (L C. com
preso fra 15 e 17) di queste rocce indica la. loro netta tendenza verso
i tel"lllilli ICllcollltil.ilndesitici chc risultano ad esse dircltllmentc a5.'>O
ciati.

In tabella 1 sono riportate le analisi modali di alcuni campioni
appartenenti ai tipi petrografici qui descritti.

Le ltcQlaUtandcsiti.

Le leucolatitandesiti SOIiO presenti esclush'smente nella pa.rte stra.
tigralicamente pilì alta del complCS!!o di \'uJcaniti qui studiate e ri
sultano associate alle latitand(·siti aranitichc. Essc sovrastano i tuEi
intermedi c S0l10 sottoposte soltanto nllc la.f,it~llldcsiti ad anfibolo che
costituiscono le ultime mnnifestazioni effusive del COlllplesso di Va
,'alaci. Si tratta di lave compatte di spessor~ variabile ma comunque
molto ridotto (circa 1 m~lro in m~dia), di colore grigio piombo piul
tosto chiaro e caratteri7.zate macroscopicll.ment<' da struttura afanitica .

.Al micl·oscopio apPll.iono costituite da UII aggregato mierocristal
lino di individui tabulari di plllgiocliisio isoorientati Ira loro con ti·



.Fig. 3. - Latitandesite porfiriea (SMn '·Il"lllad). Pallta di fondo olocri~tallina

a struttura inlerwrtale. Si rile\'a l'llbbondnnEll dei lIlil'.roliti idiOlllorfi di plngio
elnsio, intilllam('llte a8llOl'.iati e lIearsamcnle SQnati. ","ieolll illtroeiati, 80 ingrandi·
nH,'lIti.

Fil;. 4.. - Leueolatilll1ldesile (Serra Va..alaei). I......a af:l.nilita a te!lSitura vacuo·
lare eoetituita da un aggregalo oloerilltallino di mitroliti plagiocl:\siei a struttura
pilota!lllitie<\ dil·ergente. Si nota I~l l'.OIllI,leta. Illll!ellza di fenocristtllli o la baUli per·
cont,nale di millCtllli femici. Nicol~ )KlrHl!eli, 1:'0 illgrondimllllti.
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pica struttura fluirlalc. Non mancallo localmente le strutture pilotas
sitiche divergenti..Molto rari o addirittura as.<oenti sono i microfeno·
cristalli; quando presenti essi sono dati da. individui di plagioclasio
anch'essi tabulari ed isooricntati con la massa di fondo, e da aggre·
gati glomerofiriei di pirosseno olivina e nJagnetite. ] minerali [emici
risultano molto Bearsi (L C. minore di 15); sono dati essenzialmente
da mieroliti di pirosseno e magneti te frammisti ai plagioclasi. E' in·
teressante notare a qucsto punto che sia i microliti [emici quanto gli
individui tlibulari di plagioclasio risultano immersi in Wla mesostasi
xCllomorfa Il carattere intcrstizillle, pl·esllmibilmente 1I1califeldspatiea,
a basso indiee di rifrazione e debole birifrangenza.

In tabella l sono riportati i risultati delle analisi modali eseguite
su alcuni campioni di leucolatitandesiti.

l;atitallduih ad anfibolo.

Le latitandesiti ad anfibolo costituiscono i prodotti eruttivi stra
tigraficamente piii elevati nella serie <Il1i esnminllta; gli affioramenti
(li tali vulcaniti 80no situati:

- a Sud della J\lontagnola (Cratere del 1763) lungo il marginc in
terno della Valle del Bove (quota 2375 m);

- lungo il versante meridionale della S(:hicnll dell'Asino (quote
2-330 m e 2240 m);

-presso la Roooa Sabbiosa (quota 2360 m).

L'affioramento a Sud dcII a J\fontagnola. è c08tituito da sottili co
late laviche (potenti circa 50 cm l'ulla) di colore rossastro i cui fronti
SOIlO ncttamcnte tagliati dalla scarpata. della Valle del Bave; la gia
citura di dette cola.te è pressoché suborizzontale O leggermente immer
gente n SW. Le latitandCl>iti ad anfibolo del versante meridionale
della Schiena. dell'Asino affiorano come colate laviche immergenti a
SSW COli pendenza. egnale a quella del versante, il che fa supporre
la loro provclliellza da UJl centro eruttivo posto all' intemo della Valle
del Bovc.

Mentre gli affioramenti della Montagnola e della Schiena del
l'Asino sono chiaramcnte riconducibili a. colate laviehe immergenti
vel"SO l'esterno dclla Valle del Bove, le latitandesiti della Rocca Sab·
biosa risultano strutigrll.[icamcute mal definibili iII quanw il loro af·
fioraJllento è costituito da una fronte lavica emergcnte dali 'abbon-



Pig. 5. - l.alita.ndesite portirie3 (Serra dell'Aequll.). Feuoerilltallo idiomorfo di
plagioehulio geminato albite. Sì Ilota la mareata «matura riunieo·normale e la pre

lISo... di numet'Olli illdusi peeilitiei limitali dai ritmi più {'@Iemi. E' evidente un
IIOttile borùo (chiaro) a eoll1polli~iolle adlla. Nieol. illl.'roeillti, 80 illgnuldimenti.

f·ig. 6. - Latitande3ite porfiriell teudente od all.'llli·andesile (Serra Vanlaeì). Si
noti la marcata 1!.OIlll.IUrn ritmieo·normale ùel fenoerilltallo plagioelaaieo al ee1ltro
della foto o la pretlOllza in etl90 di un aIlttie I:H)r{10 a eompolliziOllo più aeida. Iu
ba880 a dOllt.m ~i gcorgo una l'onione <.li un gro8llo felloerilltallo di lliroaseno. Lll.
pll.llta di {oudo oloeri8lnlliJlH Il <:(IlItit.uita ,hl mieroliti di plngioela.s.io, Iliroll6euo,
oli\'Ula e magnetite. N'ieols ineroeiati, 120 ingrlllldimellli.
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forti analogie
le (anno però

incOI"rcnti. f..le
in precedenza

dante eopel'tura di prodotli piroclllstiei
l>etrogr1lnch~ eOll le vulcaniti ricordate
1l8Cri\-ere alle stesso complesso eruttivo_

In base ai caratteri stl'utturali e tessilurali presentati le rocce in
argomento possono essere classificate come lofitandesiti ad anfibolo
afwniticitc (marginc mcridionnle del1l1 Schicna dcII 'Asino) e lotilan·
desiti ad anfibolo pnrfiriche (affiol'llllH'nti della Rocen SabbioSll ed Il
Sud dellu 'Molltagnola).

.Le iafitandc&iU ad anfibolo afalliticlte sono lave di colore grigio
piombo, poco compatte e ad asr>etto vacuolare; macroscopicamente si
riconOSf>ono rari fenocristal1i di anfibolo che raggiungono i 5 mm di
lunghezza. Nel complesso queste rO<.'ce presentllllO una netta. tessitura
llfunit.iCll essendo molto scarsi i fenocristalli ra.ppresentati dali 'anfi
bolo sopm ricordato e dII flllalche ml'o plagioclasio_ La presenza di
llUlllerQSC vescicule al\ungnte e stirnte hmgo la medesima direzione
di movimento, conferisce alle rocce un netto aspetto fluidale,

~Licroscopicamente sono costituite da un feltro di microcristalli
tabulari di plagioclasio isoorientiLti (l'a loro in modo da determinare
lIIHL tipica struitunl fluidnlc. TmnH'I'si nel1n mcsostasi microcristallina
si riconoscono rari fenOCl'istlll1i di nnfibolo c plagiocla.sio isoorientati
con i microliti. Fini granulazioni di magnetitc e cristnlli di pirosscno
di ùimcnsioni estremamente piccole (spessore talora minore di qucllo
della sezione sottile) si J'illvengono associati ai microliti plagioclasici
dciii} pnsta di fondo, che assume asr>etto alcluanto torbido_

T.JC Itllifa1Jdesili ad a'TIfibolo porft'riche mlWl'oscopicllmente lIlostrano
tcssitunI lcggermcnte boll~l (llffiOl'llmcnto a Sud dclla MOlltngnola)
o appaiono sostall7:ill.lmente compatte (Rocca Sabbiosa), Caratteristica
delle prime è la colorazionc rOSSl\stra con subordinate pIaghe più
chiare, mentre le seconde presentano solitamente colore grigio più o
meno scuro, TAL prt'SCllza di abbondanti e ben evidenti Cenocristalli di
pirossello ad abito prismatico tozzo Cl di plagioeh\sio tabulare lInita
mcnte IL rari individui aciculari di llllfibolo, immersi nella IIH1SSI1 di
fondo pressoc.hé aJllniticlL, confcrisce loro lIlil~ netta struttura porfirica.

Al microscopio si rileva hl presenza di UII 'abbondante mesostasi
micrcerH!itallina CSSl'nzialmente costituita da microlitì plagioclasici a
struttura fluidnle talora tendente nlla divergcnte, in cui sono immersi
abbondanti e vistosi fenoeristalli di pirosseno, plagioclasio, rari indi
vidui di olivitHl. c l'\('arsi e minuti fcnocristalli di anfibolo.



.,
~'ig. i. - l.eucol:HitnllllC"ilite (8erra V,wnlad). l"w'~ Rostanzi"lll1l'.lI!<' ntallilie:l in
elli $flILO presenti T:lTi ll1ierofeHoeri~ttllli di plngioel,,~io. La foto lI\ctl0 ili c\'idcll'~L

13 struttura. )lilotll!llliliea della paa!,' di fOlldo " l'oriclltaziolic a ..oTticI'. dei mi·
erolili plagioelllsiei C!he si lm'"alIO nelle immediate "ieillllm:e del mierofOllouislallo.
Si ril~'i la prllflellu di apatite biall(3. (a It«iolle esagonale e con (orle riliC"'o)
ll$!ìlodnla ai plllgioelasio. Xieols paralleli, 120 ingrandireeuli.

Pig. 8. - Latitan<1ooite ad anfibolo Il 8trulturll porfiril'll (Ho«!11 &lbbiosa). Vicne
me88a in evidell~ la pr~lIu. di un fCllGeriillnllo di IIpatite l,runa piuttosto tono
e COli bordi arrotondali. Si liuti iuoltrfl il 1I0te"0Ie gratlo di eristallillitA della pasta
di fondo. Nieols )laralleli, 120 ingrandimellti.



iO-l A. 1..0 OIUDICE

Nelle latitnndesiti ad anfibolo della Montagnola. la llIussa di Condo
risulta costantemente intorbidata da fini granulazioni probabilmente
ematitiche di colore rossa.c;tro che quando 1<0110 molto ritte (come spesso
succede) impedifScono l'esatto riconoscilllCllto dclllL IHLtura mincmlogica
delta massa di foudo; quando al contrario ('SSC di\'engollo più rade
(piaghe chiare di colore grigio) in base ali 'alto indice di rifrazione
si possono riconoscere nella nmssa. di Condo abbondanti microcristalli
di pirooscno. Per quanto rigUllI'da le latitandesiti ad anfibolo della
Rocca SabbioSlI si Ilota nella lIlesostnsi la scompUl'fSa dcll'abbondante
granulazione ematitica., che viene sostituita da piccoli ed abbondanti
cristalli di maguetite e pirosseno. Si QSsen's inoltre che sia i mieroliti
plagioelasici quanto i microeristaUi di pirosseno risultano immersi in
una matrice cristllllina xenomorfa a bHSS& rifrallgcnza e birifrangenza,
di pt'obabile composizione alcltlifeldspatica.

I minerali.

I costituenti mincl'lllogici del complesso di rocce qUI preso in con
siderazione appmtcngono a poche specie di minerali e presentano no
te\'ole eostlU17.1l di earatteri, sia pure COli chiare relazioni fra chimismo
complessivo e composizione dei minerali, sopratutto per quant.o ri
gunrda i feldspati,

P/agioclasio. E' l'unica fllsc sicuramente riconoscibile al micro
scopio; esso llIostra caratteri strutturnli e composizionall alquanto dif
ferenti a seconda che si trovi nci tenllini più o meno acidi del com
plesso di \'ulcaniti esaminato. Nclle nlcnli·andesiti esso è present.e sia
in abbondanti e ben s\'iluppati fellocristalli idiomorfi molto zonati,
spesso con st.ruttura peeilitica, sia in microcristalli costituenti la massa
di (ondo olocristallina. Si presenta in individui sempre Creschi con
abito tabulare appiattito secolldo (010) e massinlo allungamento pa
rallelamente a z, è sempre gemillato polisillieticlllllente secondo le leggi
dcII 'albite c albite-karlsbad, raramente del pcrielino; i fcnocristalli
SODO sempre costituiti da un numero molt.o alt.o di lamelle, talora
molto sottili, mentre i microliti della massa di fondo mostrano per
solito la gemina1.ione di un minor numero di individui (due o tre).
Come si è già detto i fenocristalli plagioclafSici risultallO costante
mente zonati; dctte zonat\ll'e sono pcr solito di tipo tendenzialmente
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ritmico-normale con lma spiccata tendenza. a tennini sempre piU acidi
man mano che si procede dal nucleo verso la periferia. E' da notare
che i ritmi più esterni presentano dimensioni più limitaw, per cui
si ha un nucleo alquanto esteso a composizione pressoché uniforme
seguito yerso l'esterno da più o mello numerosi inyolucri a composi
zione variabile ritmicamente e comunque tendente a valori molto più
bassi di An. Per quanto riguarda i microliti si rileva che la zonatura
è pressoché assente o comunque di scarsissima e.ntità. Le proprietà ot
tiche del plagioclasio indicano sempre Wl carattere strutturale di
altil. temperatnra c compOHizionc media dci nuclei variabile intorno al
66% An A.T.; per le periferie si sono rilevate composizioni aggiran
tesi sul 52% An A.T. e talora. si sono ritrovati iuyolueri esterni con
la stessa composizione dei 1l1icroliti (4.5% An A.T. in media) (1).

Per quanto riguarda il plagioclasio delle latitandesiti bisogna fare
una distinzione a seconda che esso si trovi nei tipi porfirici o nei tipi
a!anitici. Nei primi esso presenta per i fenocristaJli i medesimi carat
teri strutturali già visti per il plagioclasio delle alcali-lIndesiti va.
rialldo solo per la composizione leggermente più acida (l30% An A.T.
al nucleo, 48% An A.'r. alla periferia); in modo analogo negli indi
vidui della massa di londo si nota la dimilluzione del contenuto in
An rispetto ai corrispondenti termini delle andesiti all:8.1ille (circa
40% An A.T.).

Nelle latitandesiti a struttura fluidale, i cui earat~ri petrogra
Cici, come è stato detto in precedenzft, hanno una spiccata somiglianza
con i termini pilì acidi (Ieucolatitandesiti) ad esse associati, si Ilota
che i rari fenocristalli plagioclasiei presentano di solito abito molto
allungato secondo z, non sono pecilitici, sono dati dali 'associazione di
un minor nnmero di lamelle di geminazione c presenta.no zonatura
molto netta. ma poco estesa, avendosi nuclei molto ampi a composi
zione pressoché omogenea (48% An A.T.) seguiti da. sottili in"\"olucri
molto più aeidi il cui contenuto in .An giWlge sino al 20%. Kei tipi
ora considerati i plagioclasi costituenti la massa. di fondù sono estre-

(') Le determinazioni !IlIno IItale eIIIlguite pren,leuternente seeondo il metodo
ed i diagrammi di }'a.a.J"ZI~1 (1965) IIU geminati a1bit~karÙ!bR.d, e di RI'lTloI"'~l'"

(1929) su geminati albite, utilizundo per l'angolo di efltinzwne a.·.... (OlO).l (100),
le eUr<'e di Buaal, P.aKK'.It e \\'JI;NX (196;). Più raramente IIÌ !lODO IUIllte le tur<'&
di KOlrnLl:G (in TaOIXlER, 1959) e le curve del 2V (Sl.oE)flolONS, 1962 e BURIU, PAltKJ'.Il
e \\'1;.'0"1(, 1967).
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Illamf'nte sottili e di piccole dimensioni, per solito geminati a due in
dividui secondo la legge dell'albite; i loro clll·atteri ottici peraltro
molto mal detenniuabili li flUmo aserivel"(~ a tel"lllini oli~oelasici COli
circa il 205~ All. E' opportuno rilC\'llre come talora sia. possibile no
tare piccole piaghe xCllomorfe con carattere interstizinle a bassa ri
frallgeDza e birifrangenza, probabilmente costituite da feldspato al
calino la cui determillllZione 'Ottica risulta impossibile; di esse si
dirÌl in seguito.

Dei plagioclasi pI'cscnti nelle leucolatiUlndesiti si può dire che
pl'esentano i medesimi enr·a.tteri strutturali <li quelli clelle latitande
sitì a[anitiehe ed hUllllO l"Ìspetto a <luesti ultimi ulla composizione
le~germellte più acida dei nuclei dei rlu'i fenocristalli (42,% An A.T.);
si nota inoltre ulla maggiore diffusione delle piaghe :SCl\olllorfe pro
babilmente alcalileldspatiehe ing'lobanti i microliti della massa di
fondo di <luanlo \'isto reI' le latìtand<'Siti. L.i1 eomposi7.ione media dei
Ienocristalli delle rocce del Complesso di Va\'lllllci è stata inoltre in
dugata pcr "in chimica; l'nnalisi cOlI<lot1.a pel' determiIH1Tc le pel·cen·
tuali ponderllli degli ossidi l'llcalilli c di calci(, è stat.'l eseguita su [1'1.1

zioni pure di feld<;pati pro\'enienti da una alldesite alcalina, da Ulla
latitllndcsite porfiriea, da una latitundcsite llfanitica. tendente a leu
eolatitlllldesite e da U1111 latitandesite ad anfibolo; si sono ottenuti i
segucllti risultati:

Xurn.Camp. •• 12 13 18 (0)

1\:,0 0.r.3 0.33 0.31) 0.G3

"';1.0 G.:I:; 1.14 lUi 5.65

C'IO 10.16 1~.68 !U4 9.88

che permettono di calcolAre le seguenti percentuali in re'" delle 'ee
Illole<'ole feldsJllltiche presenti :

]\Ultl. CHilip. , 12 IO 18 (.)
----

0, 3% ~q. ~% 3%

Ab 4lì% JS"" ;;2% 48%

A.. ;ilq 63% <G% 49%

(0) I~ lluDlenn.ionc dei e:ompiolli di 1'1JIgioelasio aunlinati ,I ri!eriaee a quella
dei emtlllioni di pro\'t!n;<!lIUI.



f'ig. 9. - I..atitand6lloite ad anfibolo a 1I1ruttura af,milita (mllrgine meridionale
della Sehiena dell'Atino). Fenoerutallo di il.~r8utite, eon IiOttUe bordo upaeilieo
di reQ:<ione, immelllO in una. I~tn di tondo. struttura pilotaUitiea tluidale. Si
Iloti l'analogia di dimeus..ioni della kaenutile e de. \'1e.ino mie.rofenoe-ristllllo di
plagioelasio. Nicols paralleli, :ro ingrandimenti.

~'ig. lO. - Latitall<le.ite afaulticn tendente a leueolntitandetlite (Serra Vavalaei).
Aggrl.'gato di piro8llollO olil'iml e plagioelasio imlllerso in una mall/lll. tondameutalo
Il lItruttllrn tJuidnle. Si Ilota l'hl.' i mieroliti plagioelllsiei della lIlalllla di fondo (III'
SWllOIIO un eerto andamento Il l'ortico in l)rQssimità 1lcll'nggregato. Nicola incro
dllti, 100 ingrandimenti.

R"'-:""Illi 8.l.lI.P. - ..
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I dati ottenuti concordano bene con le osservazioni ottiche e met
tono in evidenza un buon parallelismo fra. acidità delle rocce (vedi
dati chimici), indice di colore e composizione del plagioolasio.

Per quanto riguarda la composizione della lllassa di fondo mictO
cristallina, componente essenziale dclle leucolatitandesiti e delle !atitan
desiti afanitichc e costituente parte notevole dclle alcali-andesiti e la
titandesiti porfiriche, sono state eseguite determinazioni diffrattome
triehe. Essendo imp06Sibile la separazione della componente feldspa
tica dalla massa di fondo le determinazioni sono state eseguite sulla
polvere totale; non si sono pertanto potute ottenere indicazioni utili
sul contenuto in An dei plagioclllSi, mentre al contrario è stata pos
sibile la stima approssimativa del contenuto in Or, nonché il ricono
scimento sicuro dell 'esistenza di Wl& fase feldspatica alcalina. Ciò con
sente di definire come alcali!eldspati i minerali leucocrati costituenti
le piaghe xenomorfe a carattere interstiziaie di cui si è detto nella de
serizione petrografica e di ritenere sicuramente presente detta fase
Illlehe quando non risulta direttamente osservabile Id microscopio in
quanto confinata nella PllSta di fondo non risolvibile ottieamentc. La
determinazione del contenuto in Or delle fllSi feldspatiche è stata ese
guita utilizzando la posizione del riflesw (201) secondo le tecniche
già descritte in Wl precedente lavoro (CRIS'J'OFOLISI e Lo GIUDICE,

1969).
Nell 'annessa tabella 2 sono riportate, per le due fasi feldspatiche,

le relative posizioni angolari dei riflessi (20Ì) wlitamellte alla di
stanza. interplanare d(20;j) ed il contenuto in Or; da essa si può rilc-
Wlre come il contenuto in Or della. fase plagioclnsica risulti molto
basso e comunque minore del 6%. mentre per la fase alcalina detto
contenuto oscilla da un valore minimo del 20% 01' sino al massimo
del 60% Or, indicando la preseuza di fasi anortoclasiche più o meno
potassiche e di (asi sauidiche povere in potassio.

Pirosse1lO. E' il minerale (Clnieo più abbondante; esso è presente
sia fl'll i fenocristalli che fra i microliti.

Nelle 1Ilcnli-audesiti e nelle latitandesiti porfiriche i fenocristalli
sono s~sso idiomorfi e geminati secondo (100), non formano di so
lito aggregati con altri fenocristaJJi, sia femid che sialici, ed inclu
dono pecilitieamcnte magnetite, olvinll e più raramente plagioclasio.
Presentano plcoc.roismo nullo, colore bruno chiaro nelle andesiti e leg
gere sfu~l1ature verl101ine nelle latitandesiti. T carntteri ottici osser-
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TABELLl 2.

CO'lltCnlt/o in O·,· nel feldspato alcalino c 11Ci pÙlgioclasi delle rpccc
studiate, dedo/.la dalla n~isura <li d(ul)'

(CAItMIClIF-I. e MACKESZIE, 1964) (-)

:20(201 ) :W(20L)
0,

21.64 4.\065 35% 22.00 4.0400 2%
2 21.62 4.1]00 37% 21.99 4.0420 2%
3 21.64 4.1('6;) 35% 21.92 4.0550 6%

• 21.70 4.0fl50 31% 21.98 4.0435 3%
5 21.68 4.0900 31% 22.00 4.0400 2%, 21.67 4.1010 32% 22.01 4.0380 1%
; 21.70 4.0950 31% 22.02 4.0360 1%, 21.69 4.0980 30% 22.00 4.0400 2%
9 21.68 4.0990 31% 21.99 4.0420 2%

IO 2L\iO 4.0980 30% 22.0] 4.0380 1%
Il 21.73 4.0900 22% 22.02 4.0360 1%
12 21,38 4.1555 55% 22.01 4.0380 ]%
13 21.47 4.1370 47% 2].92 4.0550 6%
14 21.32 4.1680 60% 21.92 4.0550 6%
15 21.70 4.0950 31% 22.01 4.0380 1%
16 21.68 4.0990 31% 21.92 4.0550 6%
17 21.79 4.0780 20% 22.00 4.0400 2%

" 21.68 4.0990 31% 21.99 4.0420 2%
19 21.62 4.1100 37% 21.99 4.0420 2%

(') J diffrattogrummi sono stati eseguit.i COIl goniometro orizolltale 8ielllCJI$ "l.
seguonti condizioni: velocità del goniomet.ro 1/' 2 () per min., velocità di lIOOr·
rimenlo della ellrta 0,5 cm/min.

vati (c....... y = 42", 2V r = 54".56") indicallo trattarsi di tCnl1ini augi
tici ('fROEGER, 195f'l) a tendenza. snlitic<l e scarso contenuto ill ferro.
Nelle leucolatiulIldesit.i e nelle latitalldesiti afanitiche si nota che i
rari fellocristalli di pirossello sono scarsamente pecilitici, tendono a
dare aggregati glomerofirici con olivillR e magnetite e pl'esentano co~

stllntemente colore brUllO chiaro con sfumnture verdoline e pleocroi
S1l10 appena accennato. J valori dell'angolo di estinzione c....... y e degli
assi ottici 2\7 p \'al'iabili Il('gli stessi intervalli sopra visti per i piros~

seni delle aleali-andesiti e latitandesiti porfiriche, li fanno analoga
mente riferire a termini augitici a tendenza salitica.
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TABELLA 3.

Distanze inlerp/a'flari cd indici dei piatli ret1'colari riflettenti
di tre pirossrmi del Contplcsso di Vavalaci. (.)

.( ",

5 6 12

d.", d." d." l, k I

4.455 O 2 o
3.326 3.314 O 2 l

3.217 3.212 3.200 2 2 O

2.9690 2.9881 2.9635 2 2 l

2.9255 2.9273 2.9161 3 10

2.8830 2.8775 2.8676 3 l l

2.5435 2.5441 131

2.5165 202

2.5160 2.50;57 2 21

2.2870 2.2868 2.2808 3 l l

2.2002 2.2029 2.1957 2 2 2

2.1370 2.1362 33 o
2.1225 2.1217 33 l

2.1005 2.0989 2.1105 4 2 1

2.0340 2.0316 2.0209 04 \

1.9984 2.0107 1.W46 2 4 o
J .9662 1.9664 1.9607 l 32

1.8500 l.S430 33 l

1.8260 1.8271 1.8200 42 2 5 l O

1.8092 1.8200 3 32

1.7454 1.7442 l.7380 5 o
1.6650 1.6567 2 42 o 4 2

1.6218 1.6226 1.6166 " l 2 23 5 3 l

1.6096 1.6101 1.6066 " O
J.5820 53 O

(') l~ ,!umernzionE' dei pirOS&!lLi esaminati ., riferisee • quella dci elUnpiolli di
provenien1.11.
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12 h k I
1..,

(_l'gli'" tab. 3;

5 •
d... d...

1.5568 1.5568

1.5452 1.5426

1.52;5 Ui273

1.5155 1.5177

1.5033 1.5049

1.4839 1.4843

1.4156 1.417;

1.3890

1.3740

1.3293 1.3295

1.3201 1.3214

1.2894 1.2899

1.2785

1.2629 1.2629

1.2446 1.2444

1.2J22

1.1690 1.1693

1.1505 1.1497

1..5516

1.3390

l.513S

l.4133

1.38~5

1.3694

1.3403

1.3155

1.2857

1.2738

1.2584

1.2393

1.1658

J.1468

...
35 O.. ,-
4 O 2

5 "
2 , 2

5 ,
2 • l

7 l l

7 l 2

7 l O

•"
2 62...
l 55

333

• • l

80 O

8 2 2

7 2

I l 3

06 O

2 ..

2 6 1

5 3 3

" O

, • l

.. ,

6 2 l

82 l

Per precisare meglio i caratteri compMizionali dei piroGSeni pre
senti nei vari tipi petrografici sono stati analizzati quelli di una an
desite alcalina, di una la.titandesite tendente ad a.Icaliandesite e di una
latitandesite (campioni 12, 6, 5 rhiPettivamente) eseguendo su fra
zioni pure (2) (ottenute con liquidi pesanti e con il sepa.rawre isodi-

(.) Le iml-'ureue di olivina e magnetite dovute ad intluai peeilitiei eono state
eliminate llllleillalldo finemente il piro_no e eottoponendolo sueceMivamente a. bol.
lit.url~ lenta 6 prolungata il} HC1 al 10%. Pro,-e ilI bilUlCO, faHo &cparRtlUllCllte
lIU piroElllellO puro, hanno dimostralo che il minerale non viene attaeeato con Wo
Iraltamento.



i 12 A. LO GIUDICE

lIamieo Frantz). l'esame diIfrattometrieo con eamera Debye e l'ana
lisi chimica.

In tabella 3 SOIlO riportati i valori delle distanze interplanari e
gli indici dei piani retieolari riClettenti per i tre pirosseni esaminati;
l'elaborazione di tali dati con il metodo dei minimi quadrati ha con
sentito di ricavare i valori deUe Ctl6tanti reticolari di seguito riportati.

TAUELJ..,.\ 4.

Valori delle codanti reticolo'; di tre piro!!cni
del Compll1!so di Vovolnci (comp. 12, 6, 5).

Xllm. Camp. l' 6 ,

.. 9.704 9.705 9.712

b, 8.908 8.888 8.891.. ~.2li 5.244 5.240

P l0G-2S' 105"39" 105·54'

llt lIen tJ 9.307 9.345 9.341

Si nota che, proiettando nel diagramma di BROWl\" (1960) le cop
pie di valori 8(1 sen p e bo relative ai pirosseni esaminati, solo quella
relativa al pirosspno proveniente dal campione 12 vi si inserisce in
dicando la seguente composizione chimica molecolare: \Vo = 35%.
En = 54%, Fs = lllfr; per i restanti due pirosseni esaminati si ha
invece che i rispettivi punti rappresentativi cadono al di fuori dei
diaframma in prossimità del punto rapprcsentat.ivo del diopside sul
lato Mg-C~rg. Questo fatto è da mettere in relazione con il conte
nuto in Fe'" ed All'I vicarianti del Mg ed Pc"; dall'esame della for
mula cristaUochimica dei tre pirosseni esaminati, riportata assieme alle
percentuali ponderali degli ossidi ed alla loro rielaborazione sulla base
di 6 atomi di ossigeno in tabella 5, si può infatti notare che tutti i pi
l'OSSCni esaminati contengono Fe'" ed AI in coordinazione ottaedrica
al posto di )Ig e Fe"; ciò comporta, come indicato da COLEl.lAX (1962)
e da LEWIS (1967), una certa diminuzione del valore delle costanti
reticolari 8(J, bo e p. N'~l enJ'\o in esame essendo il contenuto iII Fe'" al
l'incirca costante, il che comporta una eguale diminuzione delle co-
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stanti sopra ricordate, dette yariazioni possollO essere direttamente cor
relate con il contenuto in Al esacoordinato. Per quanto riguarda i tre
pirosseni qui considerati si nota inoltre che, qualora vengano appli
cati i diagrammi di variazione proposti da COLE).[AN (1962), i fattori
correttivi riCflvati porlaJlo i valori dellc costanti reticolari molto yi
cino Il quelli teorici ricavati proiettando nel diagramma di BRQWN
(1960) i punti rappresentativi della loro composizione chimica.

TABELLA 5.

Dati chùtaici di t" pirosst!ni del Complesso di Vavalaci. (.)

, 6 12 5 6 12

8iO, 51.13 51.73 50.88 Si 1.90 1.90 1.89
AIP. 3.72 4.32- 3.44 AITV 0.10 0.10 0.11
Fo,O. 3.11 2.9-1 3.06 AlvI 0.06 0.09 0.04,_'" .... 4.53 5.28 N" 0.09 0.08 0.09
MnO 0.26 0.25 0.16 P'" 0.15 0.14 0.17
>!gO 13.4J 13.35 l3.H ,\[n 0.01 0.01 0.00
0.0 21.13 21.21 21.20 Mg O.H 0.73 0.73
XalJ 0.91 0.91 0.83 Ti 0.03 0.03 0.05
Tio. 1.06 I.H 1.63 Ca 0.84 o.... 0.84
T'L 99.00 100.38 99.6'2 Na 0.06 0.06 0.06

W, 48.5 49.1 48.3

E" 42.8 42.7 41.9
P, 8.7 8.2 8.8

(") La numerazione dei piro-'lDi analiuali " riferillee & quella dei eampiooi da.
eui provllDgono.

Dall' insieme dei caratteri fisici, chimici e strutturali dei piro&
seni delle lave del Complesso di Vayalaci si può quindi concludere
che essi, pur appartenendo a tipi petrografici alquanto diversi, mo
strano una certa omogencità di caratteri chimici e strutturali fatta
eccczione per un lievcmcnte differcnte contenuto in Al esa.coordinato.

Anfibolo. Si rinviene esclw;ivamente come fenocristalli nelle la
titandesiti anfiboliche; mostra abito idiomorfo ed è costantemente cir
condato da sottili bordi opacitici di reazione, presenta colore bruno
rossastro molto intenso con marcato pleoeroismo secondo il seguente
sehema:
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IX. = giallo paglierino; fJ "" y = bruno rQSS8.stro-llI11rrolle bruciato.

I suoi caratteri ottici, le costanti reticoiari ed i risultati dell'ana
lisi chimica sono riportati nell'annessa tabella 6.

T.AIJELLA 6.

Dati C"i1l!1'ci c caratteri fisico-cristallofl/'afici dell'anfìbolo.

8iO. 41.37 S; 6.15 ... ~ 0.84 A
Al.o. 12.21 AIIV 1.85 .. = 18.13.\
F"o. 6.65 AlVI 0.28 ~ ~ 5.29 A

'-00 4.51 }'e'" 0.73 fi = 104°39'
MnO 0.20 .'0" 0.5< a._II = 9.52
>lgO 13.55 Mn 0.03 2V" = ;60.78"
Cao 13.83 >lg 3.00 '-y }0.2-

No.Q 2.13 T; 0.47 nfi ~ 1.694

K.O 0.6< Ca 2.20 "r - n.. = 0.025
TiO, 420 Xr\. O.ti:!
H,o- 0.61 K 0.12

OH 0.61

L'esame dei caratteri sopra esposti indica (WIl..KINSON, 1961) per
l'anfibolo considerato una composizione tipo kacrsutite povera di ti·
tanio e parzialmente ossidata (CRISTOFOulNI c fA) GIUDICE, in corso
di stampa).

QlivillQ. E' presente nelh" rocce studiate iLI va.ria percentuale sia
in fenocristalli ehe in microlili. In generale si nota la sua graduale
diminuzione parallelamente all'abbassarsi dell' indice di colore delle
rocce, sino li totale assenza in Rlcune latitandesiti afQ.nilicbe (camp. 13,
16, 17, 18); i [enocristalli tli olivina presenti nel campione 14 corri
spondente ad una Icucolatitandesite nonnalivamentc soprasatura vanno
considerali come xenocristnlli. u'oliviua risll1tll di composizione al
"illcirCl\ coslllntc in lutti i tipi pctrografici eSllmiuati ed è riIcribile
a termini crisolitici talora COIl tendcllza ialosidl'fiticll (2\7" = SOO-SSO).
Si prcsenta qUllsi rrempl·c in ct·istlllli tondcggianti, raramente in in
dividui al1ungllti e talora include pcciliticUlllcntc Illagnetite. Di solito
molto fresca, qualche volta presenta sottili orli O venature costituite
da prodolti di trasformazione di tipo iddillgsitico semimitrasparellti
e con elevata birifrangenza mostranti colore rosso brunastro o ros.«<>
giallino.
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l1Iagnctite ed ematite. La magnetitc sembra essere l'unico mme
rale opaco primario presente. Si rinviene sia sotto forma di piccole
granulazioni disperse nella Illassa di fondo che in fenoeristalli, spesso
associati alle altre fasi femiche.

Nei campioni fortemente OSl'lidati si rinvcngono nella massa di
fondo minute lamelle di ematite di colore rosso più o meno intenso.

Apatite. Tra gli aecessori è particolannente n01e\'0Ie la presenza
di apatite, che si presenta in due varietà: una incolore e priva di
inclusioni, l'altra colorata in toni bruni, leggennente pleocroica e
ricca di incitlSioni disposte parallelamente alle superfici di accresci
mento del minerale stesso. E' da notare che l'apatite incolora si rin
viene di solito in sottili aghetti diffusi nella l)1'\sta di fondo in tutti i
tipi petrografici qui considerati, mentre l'apatite eolol'nta si rinviene
cost.anWmente in fenoCI·istJ.dli spesso associati ai femici nelle rocce di
tipo più alcalino e con caratteri identici a quelli già deseritti da KLEKKX

(1966, 1968) e CKI~1'm'OLINI e TJO GIUDICE (1969).

Considerazioni petrochimiche.

In tabella 7 sono riportate le analisi chimiche di 11 campioni di
lave del Complesso di Vavalaei, scelte in modo da rappresentare tutti
i tipi petrografiei affioranti e J;ià descritt~ nelle pagine precedenti Ct).

In tabella 8 sono riportati i coefficienti magmatici di NIOOLl ri
cavati dalle analisi, nonché i parametri" e i' ed i \'aJori Q, L, M cal·
colati sulla base di detti coefficienti (BI'RRI, 1959). Dali 'esame di dette
tabelle risulta che le rocce esaminate comprendono tipi da iposi!icici
a mesosilicici, hanllo Ull contenuto in Si02 ampiamente variabile (da
circa 48% sino a circa 62%) e sono per lo più sottosature, raramente
soprasature (camp. 13 e 14). J~sse possono essere interpretate come
prodotti variamente differenziati Il.. partire da termini alcali.andesitici
(eamp. 12) sino a tel'mini leucolatitan(lesiti('i (camp. 14) complessi·
vamcnte isofali e c-normali eYOlvellti da tipi po\'eri in nlcali (comp. 12)
a tipi ricchi in alcali (cump. ]3, 14, 16, .17, 18) nttravcrso termini
mediamente ricchi in alcali (camp. 1, 4, 5, 6, O). L'ampia variabilità
dci caratteri petrochimici delle rocce anali.zzate è ulteriormente messa

(0) Le dClerminaz.ioni lfOlLO Itllte elM.'guil6 lJOO()lldo WUlr.l, (1961 a, ]961 h)

tranne per gli aleali I1l't~nllil\tlti lMlCOndo SIIAP!KO e BIlANNOCK (1962).



'l'AllELLA 7.

Pcrcenlttali ponderati deuli o.qsùU.

l • 5 6 9 (") " 13 14 (") 16 (") 17 18

SIO, 50.68 54.55 G3.10 fil.63 51.12 48.l0 00.16 62.150 56.01 56.10 56.20

AI.o. 18.24 18,48 17.74 18.86 19.37 18.15 1:'l,4 7 16,42 17.71 17.40 17.13

1"c.,O. 6.39 5.3li 4.fl8 :?56 3.99 4.00 2.1(1 2.11 1.87 3.90 2.:'l5

"00 2.9ti 2.73 2.87 5.iO 4,44 7.04 3.lH 2.87 5.09 2.87 3.511

MilO 0.16 0.16 0.12 0.12 0.16 0.15 0.15 0.21 0.17 O.HI 0.111

MgO ~.13 3.06 3.il) 4.57 3.64 4.8i 2.10 1.49 , -, 2.35 2.81_./-

OnO 8.5i 6.8i 7.23 7.98 S.N 9.95 3.81 3.11 '.86 5.18 5.00

NA.O 4.67 5.25 5.07 4.75 4.15 4.0li 5.82 6.01 6.12 5.96 6.81

K,O 1.82 2.32 2.28 1.86 2.03 1.48 3.2ll 3.11' 2.78 2.71 2.00

'l'iO, 1.63 1.01 1.25 1.36 1.34 1.37 U8 l'H 1.62 1.61 1.65...
P'o. 0.86 0.62 0.59 0.60 6.65 0.65 0.52 DAI 0.68 0.69 0.68

~l.o· 0.02 0.10 0.:'l1 0.62 0.47 0.1 i 0.52 MO 0.57 0.46 1.23

Il,0- 0.12 0.06 0.14 0.06 0.02 0.15 0.10 0.13 0.1 4 0.13 0.23

't'otlole 100.28 100.51 100.29 100.13 100.22 100.05 100.11 100.15 100.28 100.1ll 100.03

(.) Anolisi già edite iII Clt18TOP'OLlNI e 1.0 OIUDICr. (1969).



'rAUELhA S.
Cocfficienti 1IIo{Jlltatici di Nroor.1 c Q D ili.

• , 6 • 12 J3 14 l' 11 18

" 12lU 152.0 147.8 134.1 133.4 113.1 208.2 220.8 168.8 175.8 174.9

,I 21.4 30,4 28.8 28.8 29.8 25.1 31.3 85.6 31.:5 31.7 31.2

1m 34.1 30.6 32jj 33.8 32.0 38.3 28.2 23.4 29.1 27.9 28.8
, 23.4 20.5 2U 22.3 23.0 25.1 14.0 12.1 1:5.0 li.1 16.6

allo 14.6 18.5 Il.5 15.1 15.2 11.5 26.5 28.9 23.2 23.3 23.4

" '.1 2.2 2.5 2.1 2.7 2.4 3.' ,., 3.' 6.2 3.1

P 0.9 0.1 0.7 O., O., ,., 0.8 '.7 0.9 O., O.,

• 0.20 0.23 0.23 O.:?! 0.22 0.20 0.21 0.26 0.23 0.23 0.25

"O 0.45 0,41 0,47 0.(;2 0.44 0,45 0.40 0.35 0.41 0.39 0,45

e/1m 0.6i 0.67 0.65 O." 0.72 O." 0.50 0.52 0.:53 0.61 0.58

• ,." 0.63 0.61 0.31 0.44 0.33 0.18 0.38 0.26 0.53 0.46,. -21U -21.4 -22.3 -26.3 -27.5 -32.6 -+ 2.J +14.1 -23.9 -11.3 -18.5

n 0.31 0.24 0.24 0.31 0.32 0.37 0.08 0.10 0.15 0.15 0.14

r 0.18 0.18 0.20 0.11 0.21 O.:W 0.19 0.l9 0.20 0.18 0.11

Q 28.5 31.8 3U 29.1 29.7 26.2 37.0 39.9 32.2 83.1 33.1

I, .i:i.0 48.1 46.6 40.7 48.6 43.3 46.7 • 49.1 50.7 48.7 48.8

M 25.9 20.1 22.3 28.6 :?!.8 30.5 16.3 11.0 17.1 18.2 18.1
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in evidenza nel diagramma (Ii variazione di figura 11 in cui sono
stati inoltre riportati i punti rappresentath'i dei tre pirosseni e della
kaersutite analiu.llti. Detto fliagramma mostra ehe le curve di varia
zione dei parametri magmatici di NIQOLl relativi ai campioni analiz
zati non si correlano né con i pmlti rappresentativi dei pirosseni né
con quello della kaersutite; <jllCsto fatto indica che In differenziazione
non è legata esclusivamente a sottrazione di fasi fcmiche pirosseniehe
o kacrsutitiehe (KLERKX, 1968); sulle modalitlÌ. della differenziazione
si dirà in seguito. Si nota che la somma degli ossidi alcalini va in
media regolarmente aumetando al eroscere del contenuto in Si02 e che
detto aumento è più sensibile per il potassio <:ho per il $Odio come è

••
••

•
~

• • ..
•

•

•

•
•

..
"'-• - - - -•

}'ig. Il. - Dillgrnnunn. di l'nrinziollO dci ooo.tficiClili 1I111gltllttici di NlQGLl. Sono

!!tati riportati altro ai l'unti raj)l'rOlleJltllth'i dci campiolli IULehe quelli dei trll
pirOl>llCni e della lr.lleTllUtite analiuMi. Il diagramma motte in .,-idenUl l'ampia
l'ariabiliti dei earatteri petrodLimiei delle l'OC'ee lItUdiate e elle lo curve di \'Il

riazione non Ili ru.eordllno «lD i l'unti ral'prl'!llelltaliri dei piroseenì e della lr.aer
autite etdudondo quindi ebe le ,-ariaz.ioll.i rillCOllullte nelle l:lve <lei Compie-> di
Va"alaci 8i Miallo I)ro<\otle ]X'r differenziazione gr8"itali>'1l legata. eeelusi'·llme.nte
alla IIOttrazione di una di queste fnsi femie.he..
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possibile rilevare dai Y!ilori del parametro "", di NIOQLJ e dali 'anda
mento mediamente parallelo delle curve di yariazione degli ossidi al
calini nella figura. 12. In qupsta sono inoltre state riportate le curve di
variazione degli ossidi alcalini relative alle lave dì Hawaii; si Dota
che le cun'e relative al Complesso di Vavalaci seguono un andamento
parallelo a quello delle Ia.ve alcaline hawaiiallE', tranne che per i pro
dotti più differenziati in cui) 'aumento degli alcali è più sensibile per
le lave hawaiiane che per quele del Complesso di Vavalaci. Questo
fatto trova riscontro nella tendenza alla soprllsaturazione mostrata
dalle lave etnee rispetto alle lave hawaiiane che restano costantemente
sottosature anche per elevati valori di Si02 . Si può rilevare inoltre
una buona correlazione fra l'indice di colore misurato moda.lmente ed
il grado dì acidità delle rocce cd il parametro {tlt di NIOOLI ed inoltre,
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Pig. 12. - Diagrauullll. di vllrill:ld01l0 SiO./(Nn,O + K,O), Vengono ril,ortMi oltro
IlÌ punti rallprllllelltath-i delle lave "ulIlizzato del ComplCl!110 di Vavlllnei (O, .),
quolli doH.., n,~'Ùio di roeeo <!i lIerio ,,-lclllilH~ di Hawaii (MACDO)olAt.D o KATSUHA,
1964) (D, .) e di alwno hlvo lÙealille hAwuiiallO (o, o) (lolACllONALD, 1969),

SI nota cOl]le le duo cun'o di vari:lZiolie relative alle la.\"l! del ComplCllllO di VaV:I
lnei o a qllClle di lla.waii prell<lOChé eoincidono tranne per i prodotti pii) differeu
liati i'l IlellllO aeiùo; questo fatto è da mettere in relaz.ione eon In tendellUl. alla
IlOpr8l1llturuione m<>lltr1tla. dallo 11\.I'l! del Completl3O di Va"liaei rlllpCtto a quelle

hawaiiane che restano IIOttolJllture anche. per alti "alori di BiO,.
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A. 1.0 GlUDICf:

in accordo eon Ic osservazioni microscopiche, un grado di ossidllzione
11.1 alquanto clcvato in (1I1Ci campioni che ali 'esame in sezione sottile
rivclano la l"·csenza di sottili lamelle ematitiehe.

ì\elle tabelle 9 e lO SOno riportati i risultati ottenuti con l'elaoo.
razione dei dati chimici secondo i metodi di calcolo della norma ma.
lecolare e I 'Associazione ~Lineralogica Stabile di RITIJolASS (in prepa·
razione); si può notare che si sono ottenuti risultati fra loro grosso
modo concurdanti e che mettono comunque in evidenza. la presenza
nei tennini più llcidi di notevoli qllll.ntità di feldspato IdClllino e nei
termini più bnsici di nefclina nOnlHltivi il che giustificll pienllmente
la denominazione di latit.nndesit.i ed alcali-andesiti (sec. S'rRECKElsK."I,
1967) ad essi attribuita. Si nota inoltre la buona corriSI)()Ildenza fra
la SOnUDa dei feldspati alcuini, del plagioelasio, della nefelina e del
quarzo nonnativi con la pereentuale del plagioela'lio misurata modal
mente. 11 confronto fra i dati ottenuti sui feldspati 0011 i metodi roent
gcnografici (vedi pago 709) e quelli oltenuti l.'01I il cucolo petrochimico
secondo RITTMANN mette in evideul'.tL Ull certo disaccordo per quanto
riguarda il contenuto in Or nella fase alcnJiult; mentre pcr via dif
frattometrica infatti si è quasi costantemente indi\liduato un feldspato
aJea.lino a relativamente basso contenuto in Or il calcolo l>etroehinlico
indica quasi sempre la pretWnza di una fase Sllllidinica. a contenuto
in Or costantemente più elevato (Or variabile da 40% a 62%). Questa
contraddizione è da mcttere in relazione sia. con lo svilupparsi di dise
quilibri natunlli durantc la crisuùlizr.azione delle lave (contrasto di
composizione tra feldspati in fenocristalli e feldspati dci fondo), sia
con la possibile molteplicità di eCjuilibri di crist.allizzazione naturali,
contrapposti alla ipotesi, inevitabilmente rigida.. di cristallizzazione
secondo un equilibrio chimico-fisico assunta. ilei calcolo di RITTYAXS,
che peraltro ha il grande merito di offrire una convenzione, uniforme
per tutti e !a più vicina ai casi più comuni di cristallizzazione ali 'equi
librio. In particolare la composizionc delle fasi feld'lpaticile coesistenti
vicllc dedotta nel calcolo di ItlTTMANN in bllse ad ulla curva. d'equi
librio fissa che tiene conto delle probabili temperaturc di cristalliz
zazione, dec.rei>Ccnti verso i termini più acidi, in facies effusiva. Detti
disequilibri esistenti e t.estimoniati dalla presenza d plagioelasi zonati,
dalla diversa composizione del plagioclasio dei fenocristalli e della
pasta di fondo, e dalla presenza di piaghe feldspatiche xenomorfe a
composizione più acida, vengono particolarmente messi in evidenza
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nel campione ]3 in eui dal calcolo petrochimieo si desume la. presenza
di una sola fase feldspatica. alcalina mentre l'esame diffrattometrico
ed ottico indicano con certezza la presenza nella sua composizione mo
dale di plagioelasio e di nlla fase sanidica al 47% Or.

Q

,

p

Fig. 13. - Posidone dei panti rapprellelllativi delle re>«e analiua.le nel (tia·
gramma elassifiealivo socolldo ST1u:UKl;ISr.S (1967), ottenuta. proiettando le per·
oontuali moliali dei minerali leuOOOrILti rienvat.i wl enlcolo deU'Ali6Oelazione Mi·
neralogica Stabile (A.M.S., R!'M'MANS, in preparu.ione).

lu figura 13 viene riportato il doppio triangolo classifieativo
Q A P F con la proiezione dei punti rappresentanti le pet'Centuali
dei minerali leucocrati delle rocce esaminate dedotte dal ca.lcolo del
l'Associazione ?!tinerlilogica Stabile di R.ITTMANN; in base alla posi
zione di detti punti e tenendo conto dell' indice di colore esse possono
essere classificate come segue:

AlcalHl1Ide.riti (camp. 12).
LaUtandesiti tendenti ad alcali.andesiti (camp. 1, 6, 9).
Lati/andesiti (camp. 4, 5, 16, 17).

B....~i S.I....P. • !oO
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Latitandesiti tendenti a wueouJtitandesiH (camp. 18).
LeltCQlatitalldesiti (camp, 13, 14),

NeUa. figura 14 "iene riportato il diagramma di variazione dei ,pa.

rametri magmatici al, 1m, c, alk, k, "'lg di NIGOLI delle rocce analiz
zate in fWlzione della posizione da esse aeeupata nella colonna stra
tigrafiea. Questo diagramma rende particolarmente evidente la netta
differenza di caratteri petrochimici fra le "uleaniti so"rastanti e quelle
sottostanti i tufi intermedi. Si nota in particolare che, a parte lievi
variazioni, (fatta eccezione per le colate laviche indieate eon il IlU

mero 12 e 14) i caratteri petroohimiei risultano complessivamente molto
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Fig_ l4._ - Diagr1l.mUlll di variuione dei _trieienti mll.gm&tiei e dei parametri k
ed ""9 di, NU;(lLi delle h","e analiuate in funzione della loro posidone strati
gra.fiea. Il dillgramma mette in C\'idell~ 111. notevole di\-onità di caratteri l'e
troehimiei eemteuti fra le Il....e dei due eieli di aUh-ità_
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omogenei in sello a ciascuno dci due livelli mentre si diversificano

nettamente da un livello ali 'altro per il carattere più differenziato
in scnso acido delle lave appartenenti alla parte superiore del com
plesso (secondo ciclo eruttivo). QuesÌ<c'\. OSSCl-vazione consente di affcr·
mare che durante il periodo di inattività intercorrente fra il primo

ed il secondo ciclo cffusivo si devono cssere sviluppati intensi feno
meni di differenziazione, che hanno fatto evolvere il magma iniziale
verso composizioni più acide, Particolal'mente significativo sembra es·
sere l'andamento all' ineirca. parallelo delle curve di variazione rela
tive ai parametri 1m ed mg; ciò indica che con il procedere della
differenziazioue verso i tennini più acidi si è avuta una diminuzione
preferenziale del magnesio rispetto al ferro. In modo analogo l'anda
mento all' incirca parallelo clclle curve di "ariazione relative ai para
metri alk e k (fatta eccezione per il campione 14) mette ulterionnente
in eviden7.a l'arricchimento preferenziale in potassio rispetto al sodio
col procedere della differenziazione. Le osservazioni di cui sopra sem
brauo quindi indicare che le law del Complesso di Vavalaei si sono
differenziate per contemporanea sottrazione di fasi sia femiche che
sialiche e che i due cicli distinti di attività hanno subito processi evo
lutivi indipendenti che hanno condotto alla formazione di due coltri
laviche nettamente differenti. Quest'ultima osservazione trova con·
ferma nel fatto che le vulcaniti che si riIwcngono nella parte sud
occidentale del vulcano etneo presso Adrano e Biancavi1!a, e che in.
base alla loro posizione stratigrafica sono collegabili al secondo ciclo
di attività del centro eruttivo che ha prodotto le lave del Complesso
dì Vavalaci, prcsentano un carattcre spiccatamente alcalino (cfr. CRl
STQFOLINI e T~o GIUDICE, 1969); analogo caratWre fortemente alcalino
presenta inoltre la colata latitandesitica rinvenuta in un pozzo presso
Bronte (cfr. S'J'lIRrALE, 1967, an. B2) che probabilmente è da riferire,
comc si è ddto in precedenza, al Complesso di Vavalaei.

Nelle figure 15 e 16 vengono indicat.i i punti rappresentativi dei
campioni analizzati nei diagrammi trallgolari Q L :M: e Kp Ne Cal

di NWOLI; negli stessi diagrammi sono riportati i campi di distribu
zione delle vulcaniti etnee (già delimitati in un precedentc lavoro di
CRIS'J'QFOLINI e IJ() GIUDICE, 1969) distinguendo le lave storie11e dai
prodotti effusivi dcgli apparati del Trifoglietto I e Il e di CalamIa
(KLERK..... , 1968). In detti diagrammi sona inoltre riportati i punti

rappresentativi delle medie delle vulcaniti della serie alcalina delle
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Fig. 15. - Diagrammll Q·L·M (BURlI! e NIGOLI, 194ii) da. cui appare h posizione
delle lave stuùiste rispett{) alle vulcaniti del ~[ongibello (lave storiche), del Tri
foglietto I, II e Calanna llonelJ6 alle medie dolio lave di serie alcalina di Hawaii.

Hawaii (l\-IAcDONALD e KATSUR.\, 1964) e quello relativo ad una «mu
gearite tendente a trachite. (MACDONALD e KATSURA, 1964; an. C 92)
o «benmoreite]l (Tu..LEY c l\luIR, 1964, an. 3). Per quanto riguarda il
campo di distribuzione delle lave relative al Complesso di Vavalaci
compreso fra il Trifoglietto 11 cd il Mongibello, esso risulta alquanto
ampliato specialmente VPrso i tennini basici rispetto a quello già m·
dicato in precedenza (CRISTO~'OLINt e Lo GIUI>JCE, 1969).

I dati relativi alle vlÙcaniti qui studiate mettono in evidenza un
carattere mediamente più differenziato in senso alcalino ed una più
ampia variabilità di tipi petrografici sia rispetto ai prodotti franca
mente etnei (lave storichc) che preetJlei (lave degli apparati del Tri
foglietto I c 11 e Calanna).

Il confronto delle rocce studiate con i corrispondenti termini alca
lini delle Hawaii indica la loro rclativa somiglianza fatta eccczione
per un più alto contenuto in calcio e più basso tenore in ferro che
comportano la presenza di minori percentuali di olivina.
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"':ig. 16. _ Il diagramma Kp.Ne-C.l IIIlllte in evidenza. il C'aratteTe più differen

r.iato delle lal'e del. Compl_ di Va\·alaei rispetto a quelle degU aUri appan.U
pre-Mongibello e del Mongibello.

Conclusioni.

Le lave appartenenti ad un complesso stratigrafica.mente inter
poste fra i prodotti del TriIoglietto II (KLERKX, 1968) e quelli del
Mongibello (Ln.:LL, 1859) sono state identificate come posizione geo
logica in un precedente lavoro (CRISTOFOLINI (' Lo GIUDICE, 1969) e
vengono qui indicate como. «Complesso di Vavalaci) dal nome della
località ove risultallO stratigmIicHlllente meglio esposte e sviluppate.
Pur non essendone attualmente nota con certezza l'estensione comples
siva, essa sembra essere notevole in quanto il complesso affiora con
certev.a. lungo il versante sud-occidentale dell 'Etna presso Adrano e
Biancavilla (cfr. CRISTOFOLINI e Lo GIUDICE; 1969) e si estende proba
bilmente verso occidente sino Ilei pressi Bronte (STURIALE, 1967)
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I materiali del complesso affioranti lungo il margine sud-occiden
tale della V'alle del Bove e lungo ii versante meridionale della. Schiena
dell'Asino risultano riferibili 8 tennini variamente c:liUerenziati a pa.r
tire da tipi alcali-andesitici sino a leucolatitandesitici. Anche se varia
mente giustapposti era loro detti prodotti presentano una successione
stratigrafica tRle da consentinle In suddivisionc in due livclli strati
graficamente e petrochimieamcnte differcnti, srparati da un banco di
tufi (tufi intermcdi) la cui potenza. si aggira sui 20 metri circa.
~ vulcaniti appartenenti al livello stratigraficarncnte più basso

e direttamente poggianti sui prodotti del Trifoglietto Il sono date da
colate lavichE' piuttosto potenti, a struttura. porf.irica ed a composi
zione variabile da alcali·andesiti a latitandesiti, mentre i prodotti del
livello superiore sono dati esclusivamente da colate sottili a struttura
afanitieQ, talora arrossate e costantemente più acide ed alealine dei
prodotti sottostanti e rferibili a tipi latitandesitici e leucolatitandesi·
tici; Ic ultime manifestazioni appartenenti a detto livello sono inoltre
caratterizzate dalla presenza di scarse quantità di kaersutite del tutto
assente nei prodotti appartenent.i al livello inferiore.

L'esame mint"ralogico delle vulcaniti considcratc, condotto con me·
todi ottici e rocntgenognuici, luI. messo in evidcnza la cos1alLte pre
senza di feldspato alcalino rilevabile roentgenograficamente e la quasi
costante composizione modaJe dellc lave, pur se la composizione dclle
singole specie minerali risulta alquanto variabile. In particolare il pIa.
gioclasio dei fenocristalli mostra. Ulla certa varia7.ione nel contenuto
in Ab, comI' indicato dal chimismo (vedi pag. 706), con tennilli più
sadiei nei prodotti più acidi ed alcalini e termini più calcici nelle
rocce più basiche. Contrariamente ai plagioclasi, i pirosseni non sem
brano m06trare eceessiye va.riazioni in funzione del chimismo generale
delle rocce; si tratta sempre di tennini augitico-salitici a basso tenore
in ferro (Fs = 9% in media) ed a contenuto in AlVI leggennente più
alto per quelli provcnienti dalle vulcaniti più acide rispetto a quelli
delle vulcaniti più basiche. Uolivina non sembra presentare alcuna
variazionc significativa o comunque corrclabile COli il chimismo gene
rale delle rocce.

Dal punto di vista petrografico si SOIlO distinti termini viaria
mente differenziati da alcali·andesiti a leucolatitandesiti con tutti i
termini illtennelii. Per quanto riguarda la denominazione delle rocce
esaminate si è seguita la classificazione proposta da. STRECKEISE..'"
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(1967), utilizzando per la proiezione nel doppio triangolo Q A P F dei
punti rappresentativi delle rocce studiate le percentuali Dormative dei
minerali leucocrati ricavate seguendo l'elaborazione petrochimiea pro
posta da. RITTMANN (Associazione )fineralogiea Stabile; RI'I"I'MANX, in
preparazione).

L'analisi chimica di 11 campioni rappresentativi di tutto il com
plesso ha mostrato che ci si trova di fronte a vulcaniti a chimismo
tendenzialmente alcalino e con contenuto in SiO~ ampiamente varia
bile (da 48% circa a 62% circa), complessh'amente isofa1e e c-nonnali
ed evolventi da tipi poveri in alcali a tipi ricchi in alcali. Interes
sante è risultato il Confronto fra i el:lratteri petrochimiei dellc lave del
Complesso d Vavalaei e quelli dei prodotti sia francamente etnei (rife
ribili ali 'asse eruttivo del Mongibello) che preetnei (prodotti degli
apparati di Calanna e del Trifoglietto I e Il); si è avuto modo di
notare come pur con ampie sovrapposizioni, i prodotti del Complesso
di VavaJaei siano nettamente piii differenziati rispetto a quelli del
'frifoglietto r e II e Calanna e presentino, sia rispetto a questi ultimi
che ri~petto ai prodotti francamente etnei, un più elevato contenuto
in alcali ed in particolare in potassio. Il confronto con i corrispon.
denti termini di serie alcalina. delle Hawaii ha messo in evidenza. una
buona analogia fra i prodotti in questione e le Hawaiiti, Mugeariti e
Benmorreiti, pur notandosi per queste ultime un più alto contenuto
in magnesio.

Dall'insieme dpi caratteri mineralogici e petrochimici si deduce
che i prodotti studiati si inseriscono bene nella serie dei prodotti di
differenziazione degli olivin-basalti con successione tipica dei tipi oli
vin-basalti alcalini· hawaiiti - mugeariti - trachiti, pur notandosi nel
caso in questione ulla debole tendenza alla. soprasaturazione nei pro
dotti più acidi.

Di particolare interesse risulta inoltre l'osscn'azioue delle moda.

lità di distribuzione dei vari prodotti nella successione stratigrafica;
infatti i prodotti meno differenziati si rinvengono alla base del com
plesso mentrE: i tennini fortemente differenziati (latitandesiti alani
tiche e leuoolatita.ndesiti) rappre6entano gli ultimi prodotti della serie
e risultano sovrapposti lungo il margine interno della Vaile del Bove
ad Wl potente livello di tufi (tufi intermedi). Queste 06Sen'azioni in
dicano che l'attività vulcanica del centro eruttivo del Complesso di
Vavalaci si è manifestata in due periodi differcnti, nel primo dci
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quali si sarebbero avute le lave stratigraficamente più basse e meno
differenziate, mentre successivamente, dopo un certo intervallo di inat
tività durante il quale si è wrilicata la differenziazione, si SODO avute
le manifestazioni di tipo latitandesitico e leuC'olatit&lldesitico, prece
dute da lUI periodo di attività esplosiva che ha presiaduto alla fonna.
zione dei tufi intennedi. L'andamento delle curve di variazione rela.
tive ai parametri 1m, allo, ma e "'. (vedi fig. 15) unitamente ai di\-~i

caratteri petrochimici delle lave appartenenti ai due periodi di atti
vità sembrano illoltrc iJldicare processi di differenziazione indipen
denti e legati alla sottrazione di fasi femiehe e sialiche contempora
neamente.

Ringrazio il Ch.mo Prof. Claudio D'Amico per la let.tura critica. del mano
!critto.

1,'ilMtO di Miller/llogia ti Petrogro./ia ddl'Ullil:er$i/à di Co.lallio.
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